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INTERVISTA E COMMENTI 

} 

i 

j 

Il Figaro pubblica nel suo numero di ' 

martedì u. s. il resoconto di un intervista 

avuta con S. M. Umberto di Savoia dal suo 

collaboratore Gaston Calmette. Questi che 

fu ricevuto al Quirinale, scrive : 

Il Re cominciò a parlare dei grandi gior- | 

nali parigini, citando i nomi degli scrittori | 

che combattono con maggior violenza la 

politica italiana ; spiegando in termini mi- | 

surati, gran 

uanto fossero deplorevoli pei due paesi le 

polemiche virulente della stampa. Sono le 

passioni del! D al i 

timenti fra i popoli, rendendoli in ognì caso 

più profondi, aspri e pericolosi. 

« Gli attacchi — continuò il Re — ven- 

gono specialmente dalla stampa parigina. 

Pare che nella stampa si debba tener conto 

sgraziatamente del temperamento di ogni 

scrittore: della {oc i 

uni; degli errori più 0 meno involontari, 

che annullano le volontà dei più forti. 

« Main sostanza, esistono soltanto ma- 

lintesi, ite 

ciascuno. Per esempio, la legge Méline che 

consideriamo cattiva e pericolosa pell Italia. 

Desideriamo una legge commerciale meno 

ostile. Le due nazioni fanno sforzi In senso 

contrario, secondo i relativi bisogni, che 

sono differenti, ma in fondo non ‘esistono 

divisioni inquietanti, reali, irremediabili. 

«In Francia, dicono che io voglio la 
guerra. Pretendono che l’Italia metterà 
fuoco alle polveri. Ciò è assurdo: nulla ci 
permette la guerra: nè il bilancio in de/icit; 

nè la nostra volontà; nè il desiderio; nè 
la ragione. L'Italia è troppo giovane per 
arrischiare una ‘simile avventura. Tutto sa- 

crificammo per V unità, che data da un 

quarto di secolo. Sarebbe follia. giuocarla. 

Compiemmo progressi da 24 anni; non vo- 

gliamo comprometterli in un giorno. Noi 

Son abbiamo il bilancio della Francia, che 

la ‘trascina forse verso progetti: bellicosi. 

Abbiamo invece il bisogno - di serie econo- 

mie) Ne facciamo dappertutto senza ledere 

la sicurezza della patria nostra. 

« Noi non siamo un pericolo di guerra, 

bensì una garanzia di pace. I miei senti- 

menti pacifici li dividono 1 Imperatore di 

Germania e lo Czar. Nessun Sovrano vor- 

rebbe una guerra, una spaventosa ecatombe 

di uomini. Dunque, Ingannano la Francia, 

arlandole delle nostre miuaccie. La stampa | 
mite dell’immaginazione. » 

Re Umberto discorse poi del Congresso 

dei medici, elogianco il ‘brindisi di Leone 

Colin, ispettore dei servizii samtari militari. 

Quindi ritornando alla politica, il Re 

disse che l'intervista di Venezia fu una 

visita di amichevole cortesia. E soggiunse : 

« In Europa, tutti vogliono la pace, Noi 

oltrepassa il li 

della stampa che creano i dissen- | 

che celavano grande amarezza, | 

focosa convinzione degli | 

sfruttati secondo gli interessi di | 

1 consideriamo la Francia come amica mal- 
grado leggere nubi. I miei soldati non di- 
menticarono i vostri soldati; non dimenti> | 
cammo Magenta e Solferino. Verrà giorno 
in cui questa amicizia rinascerà più forte 
perchè siamo in sostanza due popoli meri- 
dionali, fratelli di sangue, come fummo 
fratelli nel combattere. » 

L'intervista da luogo a svariati com- 
menti. Eccone i principali. 

+ Lu Republique Frangaise; organo di Me- 
line scrive : 

« Se il mea culpa è sincero, il Governo ! 
italiano ce ne dia prova. Noi accordiamo 
la tariffa minima. Tutte le nazioni ci ac- 
cordano pari vantaggi. Ma è sottinteso che 
per ottenerla, l’Italia deve cambiare tanto 
la sua orientazione economica come quella 
politica ». 

Il Journal des Debats dice che l’ opi- 
nione pubblica francese accoglierà quelle 
dichiarazioni con simpatia e che nessuno 
dubiterà della loro lealtà, 

Quel giornale è convinto che il Re non 
vuole la guerra, nè l’Italia e la Francia 
hanno motivi di odiarsi, e nulla dovrebbe 
separarle; ma finchè l’Italia rimane av- 

vinta alla triplice, per la quale può essere 
costretta a combattere contro la Francia, 
questa dovrà mantenersi non ostile ma in 
atteggiamento di risei bo. 

La Pa: e il Steele commentano nel me- 

desimo senso del Journal des. Di bats, 

Nel Pilit Journal il noto Gudet ( Tristan) 
scrive: « Per vanità, per avidità, gli italiani 
si associarono alla triplice, che li mantiene 

in un posto di sorveglianza contro di noi, 
ma senza ricompensarli del loro ardente 

zelo. Tanto peggio se essi soccombono sotto 

il peso di una politica da essi inventata. 
Laviamocene le mani », 

Nell’ Ecelair il deputato. Humbert, ex- 
presidente del Consighio municipale, osserva: 
« Veramente gli italiani nous prennene 
pour des gogos. Re Umberto non si cura 
nemmeno di raddolcire la pillola che pre- 
tende di farci ingoiare ». 

Nel /rappel, Vacquerre dice essere spia- 
cevole che, mentre Umberto fa dichiara- 
zioni pacitiche, Crispi aumenti gli arma- 
menti a Venezia e deliri sotto il fiore get- 
tato dal balcone da Guglielmo. 

Il Sored, orleanista, così si esprime: « Um- 
berto ci erede ben ingenui e creduli, poi 
chè ci racconta storie da far dormire in 
piedi. » 

Nella Justice, Clemenceau domanda: 
« Come mai, dopo aver concluso la triplice 
gli italiani: possono credere di ingannare | 
coloro contro cui fu tatta ? » 

La Lanterne esclama: finchè non avete 
disarmato, finche non avrete rotto colla 
Triplice, potrete risparmiarvi altre ipocrisie 
verso la Francia. » 

L’Intransigeant esclama: « Ti conosco 
mascherina. » 

Un redattore dell'E/uir si è recato 
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intervistare il conte de Mouy, ex ambascia- 
! tore a Roma. Questi disse credere alla sin- 

cerità delle parole del Re Umberto aven- 
dolo sempre sentito parlare così. 

Il redattore del detto giornale intervistò 
pure Molinari, il noto economista. Questi 
rispose che Umberto si sforza di attenuare 
la sua difficile situazione verso la Francia, 
preoecupato da due questioni: la guerra 
di tariffe e la questione finanziaria. « — L'I- 
talia che dovrebbe essere libero scambista, 
disse il Molinari, è diventata protezionista. » 
Cobden, reduce dall’ Italia, mì diceva : « La 

« borghesia italiana è la più liberale di tutte: | 
« quando andrà al potere, le nostre teorie | 

«avranno eccellenti difensori ». — Se Cob- ; 

den vivesse ancora, sarebbe sorpreso al ve- 
dere che la borghesia italiana mancò alle 

sue promesse ». 

L’ ex-ministro Barthelemy de Saint Hi. | 
laire, che fu ministro degli esteri al tempo 

dell’ occupazione di Tunisi, intervistato da 

un redattore del J.urnal, disse che le di- 

chiarazioni di re Umberto sono buone per 
la Francia e gli sembrano una guarentigia 
di pace, una specie d’invito che sarebbe 
scortesia respingere. 

Egualmente crede che 1’ Italia potrebbe 
facilmente provare i suoi buoni sentimenti 
verso la Francia. 

La Putrie dice che Guglielmo avrà riso 

udendo le dichiarazioni di re Umberto. 

Questi se vuole tacciasi dare i danari da 

Guglielmo. Intanto noi non offriamo le no- 

stre borse per l’ alleato tedesco. 
AZ A —— —_ ——_ ——_ _ —_ 

Altra intervista 

Il Folchettò pubblicherà un’ intervista del 
suo redattore on. Cirmeni coll’ ex-ministro 
della guerra, on. Pelloux, circa la questione 
militare, 

L’on. Pelloux disse’ che i 246 milioni, 
cifra nella quale fu consolidato il bilancio 
della guerra, bastano al nostro esercito, Le 
economie che si possono fare in aleuni ca- 
pitoli debbono riservarsi allo stesso bilancio 

per rafforzare la difesa. 

Il ministro Mocenni — disse l'on. Pelloux 
— fece alcune economie; per esempio, chia- 
mò soltanto 70,000 uomini di leva, ma ciò 
non può durare, essendo soltanto compati- 

! bile in causa della grande insistente richie- 
sta di riduzioni di spesa, Però bisognerà 
nell’anno prossimo tornare a 100,000 uo- 
minì di leva. 

Quanto ai 20 milioni chiesti dalla Com- 
missione dei Quindici, l'on. Pelloux disse 
non potersi attatto accettare questa econo- 
mià, la quale rovinerebbe l’ esercito. 

interrogato sulle parole di Crispi,.il quale 
disse ieri l'altro che von abbiamo nè eser- 
cito, nè marina, l'on. Peljoax rispose: 

« Credo di avere qualche competenza in 
} queste cose: il mio parere vale quindi 

ad'| quello di un altro. Ora io aftermo che il 

ae 

_—_——————+e--- 

nostro esercito, per forza di inquadramento 
e di armamento e per prontezza e relativa 
facilità di mobilitazione ha poco da invi 
diare agli eserciti degli altri. Stati princi- 
puli; anzi a qualcuno potrà diventare. su- 
periore. 

«Quanto alle frontiere, chi le percorre 
sa che tutte sono difese. Vi è qualche cosa 
da fare, ma fino a che l’ opera non sia com- 
piuta, basterà che si tengano gli occhi 
aperti, » 3 

L'on. Pelloux conchiuse che' è necessaria 
la maggiore prudenza tanto in quelli che vogliono nuove economie quanto in quelli 
che chiedono nuove spese. 
i rioni DDL 

L'ABOLIZIONE DELLE DECIME 

Il deputato Gallo ba presentato alla Ca- 
mera un progetto di legge per la soppres- 
sione delle decime d’ogni specie, senza al- 
cun compenso. 

Le abolizioni si succedono e si somigliano 
nella nuova Italia. Dopo 1° abolizione degli 
Ordini religiosi è venuta l’ abolizione della 
Sovranità civile del Papa: così dopo )° 
bolizione delle decime ecclesiastiche ora Ri 
vorrebbe l' abolizione di qualsiasi dacia 

Dopo l’abol zione dei diritti rea 
nuti all'abolizione dei doveri: 
gare, cioè deve soddisfare un 
deve più: pagar mento, 

Questi precedenti aprono: la porta ed:al- 

SÌ è già ve. 
chi deve pa- 
debito, non 

tre abolizioni. Perchè abolite le decime non si potranno abolire. gl’ interessi dei 
mutui, le corrisposte d'affitto, e via dicen 

RR, DA RATE, “ 7 Vle do? La Comune di Parigi ne diede V'esem- 
pio, e per qualche tempo. i. pigionali non 
pagavano l’ affitto, mentre i padroni paga 
vano le tasse. se 

E roba d'altri, tanto la decima, 
l'affitto: tolta l'una; perchè no qualita È x } n 
togliere anche 1 altro ? ape 

E con tali precedenti e con tali Pn 
guenti si segwta a gridare la cr 
al socialismo e ai socialisti | 

Keco in succinto il prc ) getto pr . g esenti: 
dal deputato Gallo. 5 e: 

Tutte le decime di qualsiasi Specie e na- tura, dovute al. Demanio dello Stato ed al 
l’amministrazione del Fondo pel Culto, sono 
abolite senza compenso, È 

Le decime tutte, dovute. ai 
Ministri del Culto, ai Sacerdoti, 

n) “ogni jaci alle Fabbricerie, ed a qualsiasi Corpo mo- 
rale o ecclesiastico, sono abolite, mediante un compenso vitalizio, tale da non eccedere mai le L. 6000 per i Vescovi, e-lè lire 800 per gli altri Miistri del Culto 0 Sacerdoti 
di ogni dignità e grado, 

oce addosso 

Vescovi, ai 
alle Chiese, 

Vittoria della Mersa Vescovile di Nerina 

Scrivono da Novara : 
Come tanti altri comuni della diocesi di 

Novara, Borgolavezzano pagò sempre la 

LA SPIGOLATRICE 

« E’ così che quella donna, sì viva an- 

cora nei suoi rimpianti e nelle sue lacrime, 

giunse a non rifiutare pù un inconiro con 

colui che era la involoutaria causa della 
sventura di lei. 

« Elia il vide, gli strinse la mano egli 
offerse commovente pensiero, di tenergli a 
battesimo nn de’ figli nato di fresco. 

« Era un reprimere la natura; e la na- 
tura 81 fece più sottomessa, e la signora di 
Chantal si seniì oguor più attratta verso 
la vita religioso. 

« Tra lei e questa meta s’ergevano molti 

ostacoli; Dio li sp zzò 1’ un dopo l’altro. 
« Maria-Amata, la primogenita della ba- 

ronessa colmò i voti di due cuori. santa- 

mente uniti, sposando il giovane barone di 

Thorens; fratello del vescovo di Ginevra; 
la piegoia C.rioita mo:ì improvvisumente; 
Celso-Bcnigno doveva essere educato, 8@- 

condo la costumanza, fuori della casa pa- 

terna e sotto la direzione del nonno e 

degli zii. 

ogni posi 
iii 

« Restava la giuvane Francesca, cui bi- 
sognava Inetlere in un monastero, com’ era 
l’uso, perchè compisse gii sludi, e si de- 

cidesse o per la vita del secolo, o per la 
Vita monastica, 

« Quel convento fu lo stesso cui aveva 
fondaio la pia madre, e mai la fanciulla, 
non abbandonò quella madre diletta fino 
al momento del matrimonio, se non per 
recarsi in più volte a passare qualche mese 
presso la sorella di Thorens, 0 per vivere 

qualche giorno colle famigile .p.ù disunte 
della città. 

« E’ duopo mettere bene in chiaro que- 
sto puntò per il continuo Mmprovero rI- 

uatdante l’abbaudono dei figli; abbandono 
Finfacciato alla serva di Dio da coloro che 

non videro se non il fatto, seuza prestare 
attenzione alle circostanze di tempo, di 
condizione, di costumi. 

« La verità è che S. Francesco di Sales, 
un uomo de’ più savi di queli’ epoca, la 

condusse per Questa via, e che li pres 
dente Fréwyot, quel cristiano sì schietto, 
quel padre sì buono, le promise di svguiria, 

« Egli Duu aveva saputo se non troppo 
tardi quanto fosse stata Infelice in casa 
del suocero, e da quel punto aveva voluto 
tenerla presso di sé. Fu là che tra le ja- 
grime del padre e della figiia venne in 

SAR eterni 
rem ELSE. 

luce il gran disegno che questa aveva for 
mato di ritirarsi dal mondo, 

< Si amavano troppo per fare le cose 
troppo precipitatamente; tutto fu esami- 
nato, pusato, discusso in consiglio di fa- 
migila, e per un lungo intervallo di rifl:s- 
sioni è di lotte si preparò quella terribi'e 
scena d’addio, incui la signora di Chavta! 
avendo visto la mano divina spezzire ad 
una ad una le catene che legavano lei al 
mondo, si sentiva trattenuta da una forza 
potente e dovette passare oltre. 

« Tutti erano aducati in casa del presi- 
dente Fremyot; si era alla age 
siguora di Chantal conduceva s:co la figlia 
priogenita, il barone di Thorens, suo ge- 
nero, è Francesco. Si andava ad Annecy 
lasciando il giovane erede di Chantal nelle 
maschie mani, che dovevano proteggerlo 
in uttesa ch’ ei putesse partire per la Corto 
ove lo chiamava il suo grado: tutto ciò 
che 81 era. dovuto fare si era” fatto: ciò che sì era dovuto dire, si era detto; ” 

«La Santa aveva parlato a | 
Celso-Benigue. Tutto Îa un tratto, il do 
Vane in unv slancio di esaltazione; gi sicide 
a\traverso il Limitare e dice: « Madre mid 
De andarvene, dovrete passare sol ‘corpo i vostro figlio! » Ed ella passò, la povera 

donna... Noi sappiano comoiangerla, ma 
non è da noi il g'udicare i Santi, 

«Giovanna Francesca era rosì turbata, così 
desolata, ch: co'or>, i quali non avevano 
figli, s3 ma stupirino, è la ersdettero va- 
cillante nel senno. 

«— Non è nulla, disv'è lì, ma che vo- 
lete ? Sono madre. 

«Quanto candore nella difesa, e come 
questa parola dipinge  fedelinente - questa. i 
donna, cui Dio solo potea ben compren- 
dere, perchè Egli solo vede. in noi quei 
due cuori che agiscono in senso opposto, 
e pei quali noi abbiamo pari compassione 
lassiando arbitra fra essi la volontà. 2 

«Il presidente Fremyot benedisse Gio- 
vanna- Francesca dopo quello sforzo su- 
premo, cui anche egli, per il primo,-ri- 
guardò come la so'a risposta possibile ad 
una opposizione spoufanea, dopo tante inu- 
tili lotte, 

«— Audate dunque, ficlia mia. di 
ezli, andate dove Di vi saio e; 
«E siccome tutti pangevano, egli ag- 

giunse questa paro'a degna di nota, degna 
de pù bei giorni del cristianesimo: 
«— Suvvia, tregua alle nostre laetime, 

per dar onure alla santa volostà di Dio. 
« E Giovanna partì, 

(Continua) 
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decima al Vescovo di Novara. Venuta la 
legge abolitiva del 14 luglio 1887, e trasfe- 
rito Monsignor Riccardi a Torino, il Co- 
mune, come tanti altri, credette che le de- 
cima sua fosse sacramentale e perciò abo- 
lita e quindi essere libero dall’ obbligo di 
pagarla. 

Ma l’attuale investito Mons. Pulciano fece 
studiare la questione dall’ egregio avvocato 
Zoccheo di Novara e sicuro della ragione 
e dopo tentate le vie conciliative fece citare 
il Comune al Tribunale di Novara, il quale 
con sentenza del 26 maggio 1893 diò vitto- 
ria al Vescovo, riconoscendo la feudalità e 
dominicalità della decima. 

Ma il Comune non accettò il giudicato 
del Tribunale e ricorse in Corte d’ Appello 
a Torino, Ma anche la Corte d'Appello 
(Basteris P. P., Stella, Taglietti, Bonicelli, 

| relatore Beria, Fiacchi vicecancelliere) con 
sua sentenza del 9 passato. marzo confer- 
mava il verdetto del Tribunale di Novara 
e condannava il Comune alle spese in lire 
859,60. 

Sei principalmente sono i motivi sui quali 
si poggia la Corte d’ Appello nel suo giu- 
dizio cioè: 

1. Risulta da documenti (diplomi di Re 
e di Imperatori del medio evo) che il Ve- 
scovo di Novara era Signore Feudale del 
territorio di gran parte della sua Diocesi, 
per non dir tutta, perciò le decime rap- 
presentavano il riconoscimento della signo- 
ria feudale. 

2. Detta decima fu infeudata a laici, 
anche dopo il Concilio Lateranense III che 
espressamente proibiva infeudazioni di de- 
cime sacramentali ai laici. 

3. Detta decima, come fu stabillto nel 
contratto 5 settembre 1775 rag. Cappello, 
si doveva pagare anche in caso di completa 

fallenza dei frutti; non è quindi sui frutti, 

ma sul fondo che gravita la decima, perciò 
non è sacramentale, che si fonda sui frutti, 
ma prediale. 

4. Detta decima era prediale anche da 
ciò che non colpiva i possessori dei fondi, 
che potevano essere estranei al paese o alla 
Diocesi, e che quindi. non partecipavano @ 
corrispettivo di servizi religiosi, ma bensì 
i fondi stessi, e determinati fondi. 

5. Detta decima veniva pagata anche 
da ecclesiastici, dallo stesso Uapitolo della 

Cattedrale, mentre i chierici non sono tenuti 
a pagar decime sacramentali. 

6. Detta decima venne pagata anche nel 
tempo della dominazione francese in Pie- 

monte nel principio di questo secolo, nono- 
stante un decreto del Governo francese che 
abolì ‘tutte le decime sacramentali, con mi- 

naccia di gravi pene ai trasgressori. 

Come si vede è una : bella vittoria, che 
sarà di buon augurio per le altre questioni 
di decime. 

RI IT I 

Una associazione segreta tra fanciulli? 

Scrivono da Rovato, in data 8 corrente 
all’ Eco di Bergamo: 

« Per ben due volte di seguito un tale 

che certamente dev’ essere un. emissario 

della massoneria, ha tentato di fondare in 

questa borgata un’ associazione segreta fra 

ragazzi, per la distribuzione di giornalacci 

e libercoli spudorati, invogliandoli anche 
con denaro. 

« Da quando è venuto a galla si potè 

sapere, che i ragazzi vengono legati con 
giuramento di nulla dire a1 propri genitori 

e parenti, e che pagano ogni sabato cent. 

10 quale contributo sociale. Fino ad ora i 

‘soci non sarebbero più di 15 o 16. 
« Si venne a conoscenza di ciò per opera 

. di.due adepti, che confessarono ingenua- 

mente la cosa. Oggi però tanto nell’ Omelia 

che alla Dottrina Cristiana furono messi in 

allarme i genitori. i 

« Da ulteriori informazioni si sa poi, che ; 

anche a Iseo si sta facendo pratiche per 
simili impianti tra le ragazze degli stabili- 

menti. Speriamo che tali tentativi vengano 
stornati a tempo e che i genitori, posti sul- 
l’attenti, sappiano impedire che simili bir- 

bonate abbiano a rinnovarsi ed estendersi. » 

CONTRO IL DUELLO. 

1'ltalia ael Popolo pubblica la seguente 
lettera aperta all'on, Cavallotti: 

Caro sig. Cavallotti, 

Ella è notoriamente un uomo illustre, 
caro per egregie opere, tipo moderno. Ora ; 
come va che non sappia sottrarsi a quella 
(mi lasci dire, se no mi sento male) emi- | 
nente sciocchezza, che è il duello ? 

Guardi, io mi considero proprio l’ ultimo 
dei viventi, sotto moti aspetti; pure quando | 
apprendo che uno si batte, ‘se s1 tratta di ; 
un uomo qualunque, dico, « Fanciullo!» . 
se si tratta di qualche ‘cosa di alto, dico: 
« Peccato! » S'imtende che non dico nulla 
quando si tratti di farabutti, perchè allora 
trovo la cosa naturalissima. 

So che Ella è capace di rispondermi, 
‘come altra volta conversando. nelle sale | 

della Democratica: Nessuno più di me è 

contrario al duello, perchè nessuno ne ha 
rifiutati più di me!» Ma questo può pas- 
sare come una cavata di spirito e nulla più. 

Gli uomini come Lei non hanno il diritto 
di occuparsi di certe inezie, perchè il pub- 
blico li guarda ed impara il buono ed il 
cattivo. Dia retta a me che, per un 
momento almeno, sono sicuro di rappresen- 
tare una falange di gente bene equilibrata 
— mandi al diavolo le sfide di qualunque 
genere — attive e passive. L'uomo torte 
(chi più di Lei lo capisce?) quando è of- 
feso con ragione, sta al suo posto; quando 
è offeso a torto, lo riconosce e ne fa am- 
menda; se fa diversamente, sbaglia. Oggi è 
così e deve essere così. 

Suo dev.mo cd aff.mo 
Avv. F. GAMBINI. 

Sempre il Pitiecor nelle malattie distrofiche. 

TTLA GIA 

Brescin — Tesoretto nascosto — Givrn 
sono in Borgo Trento (Irescia) e precisamente 
nella cucina di un lavaudaio, un piccolo cane di- 
menando la coda e saltellando qua e là in segno 
di festa, andò a urtare contro una sedia vecchia 
e tarlata, facendola rovesciare. 

Il lavandaio che si trovava presente, vedendo 
che il cane non ancora contento ne stava rom- 
pendo colla bocca l’impagliatura gli si avvicinò 
per puvirlo, ma quale fu la sua sorpresa. al ve- 
dere come dall’impagliatora stessa già rotta in 
un angolo dal cane erano uscite alcune monete 
d’ argento. 

Prese allora, in preda alla più viva ‘emozionei 
quella sedia miracolosa e truvò ben disposta in 
mezzo alla paglia la bella summetta di lire 300 
tra biglietti di banca e monete d’ argento. 

Il fortunato lavandaio suppone che quel danaro 
sia stato nascosto nella s-dia da suo nonno. 

Della somma trovata ron potè però realizzare 
che lire 150, poichè i biglietti. di banca erano 
già caduti 1n prescrizione. 

Catania — Pel Curdinal Dusmet — I li- 
berali di Catania sono furibondi per lo smacco 
avuto nella seduta del Consiglio Comunale. 

Il Consiglio a grande maggiorauza ‘votò una 
lapide da apporsi al palazzo arcivescovile pel com- 
pianto Cardivale Dusmet, deliberò di intitolare 
una via al uume del Cardinale e di deporre una 
corona di bronzo sul monumento, che vertà eretto 
al cimitero. 

Respingeva, poi la. proposta di un consigliere 
liberale di intitolare una via a Giordauo Bruuo. 

In verità codesti fanatici ‘del  liberali&mo  set- 
tario lianno scelto male il momelty: per: sfogare 
il loro mal di fegato: innanzi ad uu. eroe della 
carità come era il Card. Dusmet ie anime oneste 
sì chinalio aùmirando, — e quel che non yo- 
gliouo mostrare ammirazione dovrebbero ‘almeno 
aver il pudure di tacere. 

Livorno — Un municiprwo che perde .un 
milione e peù — Divauzi falla Corte di Uassa- 
zione di Firenze fa discussa ‘la causa ;promussa 
dall’ impresa del gas contro il municip.o di Lie 
vorno. Questo ultiuo, dietro le couelusioni del pro- 
curatore generale è stato condaunato “al ritavi- 
mento dei. danni in favore:deli’ impresa del gus; 
e nientemeno si tratta di \quasi un qmiliune è 
mezzo da rifundere. 

È così il nustro municipio è arrivato: al falli- 
mento, dal quale nou riuscirauno certamente a 
salvariv 1 39 consigileri rimastr mM carica. 

Necessita ora e seriamente | opera del governo 
per salvare Liverno dal precipizio imminente. 

Napoli — Incredibilia sed... += Leggia» 
mo nilia Livertà Cuttolicu: 

« Pubblico seuza aggiuugervi il più ‘piccolo co= 
mentu. darebue assulutamente inuule : 

Iil.mo Signor Direttore, 
« Convinta che il racconto brevissimo che vado 

a farle, le farà fare buon sangue giacchè non 
potrà a Iuenv Ul riderne, le indirizzo la presente 

Essa nun costituisce un reclamo, è sulo 1’ espo- 
sizione di un fatt) eminentemente riultulo. 

Stamane Un M6850 6 dus Lestinuni, provenienti 
dall’ esattoria della seziuue Mercato, sl sun recati 
iu casa mia ad eseguire il peguuramento del mo- 

bili 11 tutte ie furie, per u mualcato pagalaeuo 
di una tassa di ricchezza mubilo per la cuSpicua 
somma di. +, + 13 centesimi. 

Nun sento il bisogno di aggiunger altro tranne 
che quei signori s1 sun favi pagare pel loro fa- 
stidiv L. 1,00. 

Mi creda ubbl.ma Un’ ussidua» 

Austria - Ungheria — Un discen- 

ausuiaci anuuuziarviv che un discendsuto della 
dinastia Jageliuni, La quale diede parecchi re al= 
l'Ungheria, alla Buxwia ed alla Pulvula, OCGU- 
pava a Lemberg Il pusto di portalettere, 

Fatte le uppurtune ricerche e constatato essere 
il portalettere Ju quesuoue, un Jageilone puro 
sangue, il ministro delle Puste è Ieivgrali, aU- 
suriavo, lu lia tuitu dal truppu mnudesto ufticiv di 
portalettere v gii la dald Uu Luplugo più eleVato 
é più deguo u’un discendente dei re di Buemia, 

i d'Ungheria e UL Polonia, auche in Vista cUO la 
condutta di questu rawpullo uella ‘Vecchia e lulu 
stre dinastia «ra inconsurabile. 

| Francia — Una bomba a Parigi in casa 
del Pretore d'Argeuiuw — La s:ra del 1U corr. 

‘ ad Argentetli 1 preture Pelè uuuadò uu suo figo 
! Bediveunle au ass.cUrarsi se la porta del giaruno 
i sul davanti delia Casa fusso chiusa. 

Li figlio auuò e truvò chuuso iuscio; ma ritor- 
nando vide uu individuo Dascostu dietro un al- 
bero del gialrd nu, 

Spavenvato il giovinetto rientrò in ‘casa chiu» 
! deudule da purta; Sall al priuo piano è sparò 
‘ una revolverata della fincstra per iugare 1) wal- 

fattore, 

| Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

dente di re promosso — ‘leupo ta 1 giuruall' 

Questi fuggì scavalcando il muro di cinta, ma» 
poco dopo avveniva una tremenda esplosione, rom. 
pendo i vetri, rovesciando i mobili, spaventando 
la famiglia del pretore e gli abitanti circonvicini 

La boba era collocata presso la porta della 
casa, che fu rovinata e bruciachiata. 

Pare che la bomba consistesso in una scattola 
da conserve, 

Credesi ad una vendetta contro il pretore che 
fu incaricato delle perquisizioni presso gli amici 
del bombardeire Pauwels nelle quali scoperse let- 
tere importanti provenienti dall’ Inghilterra  nun- 
chè ‘una granata Hotchkiss car.ca. 

Si arrestò l anarchico Maior, supposto autore, 
perchè l’ altro ieri ubbriaco si presentò dal com- 
missario locale pronanciando delle minaccie. 

"CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
Cividale, 12 aprile 1894. 

Lo scompanio incessante di tutti questi 
giorni delle campanine della Chiesa Parr. 
di S. Maria di Corte avverte i Cividalesi 
che qualche cosa d’importante sta per suc- 
cedere in quella Cura Parr. Veramente! 
dopo una vacanza di quasi sei anni, è ben 
naturale e ben giusto un giubileo ed un’in- 
solita esultazione in quei buoni e bravi 
parrocchiani, che finalmente domenica p. v. 
avranno il tanto sospirato loro vicario Cu- 
rato. E pare, che vogliano proprio rifarsi 
di tal lunga aspettazione, e col continuato 
scampanio, che cominciato sabbato scorso 
non terminerà prima di domenica; e coi 
preparativi di progettata illuminazione della 
Chiesa e delle case, che hanno dell’ entu- 

siasmo: vi sarà inoltre sabbato sera innal- 
zamento d’un globo monstre, e suono della 
banda civica, ed altre dimostrazioni di gioia 
ed allegrezza. Domenica poi, in cui il no- 
vello Pastore M. R. D.n Luigi Flebus pren- 
derà possesso della Cura, vi sarà Messa 
cantata con orchestra. 

A cose fatte, non mancherò di mandarvi 
un po’ di relazione. 

Venator. 

Cose di casa e varietà. 

‘Bollettino Meteorologico 
-— DEL GIORNO 18 APRILE 1394 — 

sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 12.8 
Min. Ap. notte 8. 
Barometro 747. 
Stato atmousierico 
Vento 
Pressione calante 
«Jeri.Vario con poca pioggia 
Temperatura: Massuna 208 Minima 9.1 
Media 1443 Acqua cadua m.8 
Altri femvnem : 

Vario 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.16 Leva ore 10.46 p. 
Passa al meridiano » 12.7.14 Tramonta 2.152. 

Tramonta » 6.39 Età gieorm 8.— 
l'enumeni: 

Friulani premiati all’ Esposizione 
delle p.o0coie 1ndus.rie a Uesena 

11 cav. prof. Urtoller, presidente dell’ K- 
sposizione, ha trasmesso al senatore L'ecile 
un dipioma di benemerenza, da parte del 
Uumitaio promotore di quesia prima Espo- 
sizione Naziunale delle piccole Industrie 
campestri, per la cooperazione prestata & 
vantaggio della Esposizione Stessa, e in 
pari tempo io ha incaricato di trasmettere 
medaglie e diplomi ai seguenti espositori di 
questa ‘Provincia; 

‘Associazione agraria friulana. 
Latteria Sociale di. Vico. 
Contessa Cora di Brazzà-Navorgnan. 
Ceila Giorgio, Udine. 
Manzizi Giuseppe Udine. 
Baracchini uon Pietro, Pasian di Prato. 
Biasutu cav. dott. Piewo, Udine. 
De Paoli Francesco fu Paolo, Forni di 

Sopra. 
De Santa sac. Fortunato, Forni di Sopra. 
Falciuni cav. ing. (riovanni, Udine. 
Gropplero co. Andrea, Udine. 
Romano dott. Giov. Bar. Udine. 
LI senatore Fecile ha uepositato medaglie 

@ dipiomi pressu l' Associ.z:une agraria, da 
lui pregata della distribuzione al sunnomi= 
nati, che restano invitati ad andarli ivi a 
ritirare. 

Attenti ai biglietti da 500 e da 1000 

Leggiamo nei giornali che da alcuni 
giorni circolano biglietti falsi da lure 500 e 
1000 della Banca Nazionale. Dicono che 
la fabbricazione è riuscita tanto da renderli 
a.tticmento ricunuscibili come falsi. 

Li law debole’ delia ciandestina fabbri- 
cazione sia solo nelle parole: « La legge 
punisce 1 iabbricatore ecc. » queste Compa- 
riscono incise con mano tremante. 

Contro la peronospora della vite 

Crediamo utile riportare le seguenti istru- 
zioni, testè date ulla siampa dui Ministero 

‘di agricoltura e commercio s 

la peronospora della vite è il solfato di 
rame sciolto nell'acqua e mescolato colla 
calce, in modo da formare la così detta 
poltiglia bordolese 0 miscela crupo-calcicà, 
eontenente 10)0 di solfato di rame e 2 0/0 
di calce spenta. Per preparare un ettolitro 
di tale miscela, si procede nel seguente 
molo: in un recipiente di terra o di rame 
(non di ferro) contenente circa quattro litri 
d’acqua, si fa sciogliere a caldo un chilo- 
gramma di solfato di rame: fatta la solu- 
zione, si versa nel grande recipiente dove 
si vuol preparare la miscela, che conterrà, 
nel nostro caso, 90 litri d’acqua. Ciò fatto 
si prenda un chilogramma' di calce spanta, 
grassa, di buona qualità, che si avrà cura, 
prima di pesarla, di mondarla dalle pie- 
truzze o dalle impurità che potesse conte- 
nere; si stemperi questa calce in un 
altro recipiente a parte, contenente sei litri 
di acqua in modo da formare un latte di 
calce ben mescolato, quindi si versi questo 
latte di calce poco a poco nel recipiente 
grande dove prima si era versata la solu- 
zione di solfato di rame, e si agiti ben bene 
la miscela per qualche minuto, finchè que- 
sta prenda una bella colorazione bluastra. 

Se la miscela è ben fatta, e si adoperò 
soltato di rame e calce di buona qualità, 
lasciata in riposo, dopo qualche ora, forma 
un deposito di un bel colore celeste, men- 
tre esaminando il l.quido soprastante, entro 
un bicchiere, si. vede perfettamente scolo- 
rato. 

La miscela cupro-calcica può -essere pra- 
parata -anche parecchie settimane prima 
che venga adoperata, non subendo essa col 
tempo veruna alterazione. notevole, Natu- 
ralmente la poltiglia dovrà essere ben ri- 
mescolata ogni volta che se ne fa uso. 

Per irrorare le viti colla miscela sud- 
detta, è bene servirsi delle apposite pompe 
irroratrici, delle quali parecchi buoni mo- 
delli si trovano in commercio,. per esem- 
pio, Vermorei, Berzia, Pulifici, Carolla, 
Pellegrini, ecc. 

La quantuià di miscela cupro-calcica, ne- 
cessama per irrorare sufficientemente un 
ettaro di vigna, varia molto secondo Ìo svi- 
luppo del fogliame, ed anche secondo la 
pompa adoperata. ln generale, però, si cal- 
cola che, nel primi trattamenti a primavera, 
occorrano in media circa 3 ettolitri di mi- 
scela per ogni ettaro di vigna, e nei trat- 
tamenti successivi del giugno e del .laglio, 
una quantità doppia. 

Sì tenga sewipre presente che il solfato 
di rame non ha 1 putere di guarire le parti 

della vite che suno già infette dalia pef- 
nosporaà, ma è solamente un rimedwo pre- 
ventivo che. applicato a tempo, preserva 
imuwuni dalla maiattia le fogile, ì grappoli 
@ 1 traici, non ancora intacciati dal paras- 
sita. 

L'applicazione del rimedio sopra le fo- 
glie ed 1 tralci, esistenti ad ua dato mo- 
mento, non ha elficacia di preservare dal 
male ì tralci e le foglie che nascono suc- 
cessivamente. 

Hgli è perciò che i trattamenti curativi 
debbono essere rinnovati di tanio in taato 
finchè dura il pericolo dell'infezione pero- 
nusporica. 

In generale si può ritenere, che sono ne- 
Cessarie &llleno tre lrruraz.oni, la prima 
verso la metà di maggio, la seconda al 
principio di giugno e la terza alia fine di 
giugno. Però quando la stagione corra muito 
piovosa 6 Quiudl vi fusse pericuio ù: una 
forte inteziune, li trattamento duvrà essere 
ripeiuiv una 0 due volte dippiù. 

Ii soltato di rame può venire applicato 
alle viti anche 1n forwa puruienta, mesco- 
lato alio zuifo nella proporzione del 3 tino 
al 5 0j0. Lu quesia ivi ma però riesce un 
rimediv assai menuv eflicace delia miscela 
cupru-caicica, € li suo usu esciusivo non è 
da raccomandats;. GHiuva però, quaudu sì 
fanno le ordinarie solforazioni ile Vit, 
invece deilo zuifo seipiice ordinario, ado- 
erare ll cosidetto zuil ramato, contenente 

dal 3 a1 50,0 ai soifato di ramo, alternando 
così ul traviamncnti Liquidi, le appicazival 

poiverulent, ed avenuv cura di appueare 
queste uilume per la difesa del grapuil, 

Cose postali 

11 ministro delie poste e telegrafi ha di- 
spusto che tutte le corrispondenze dirette 
dagli uftici governativi al' privati, possano 

a carico del destinatari. : 

di avere nei loro aiti la prova di aver fatto 
quelie dale Comunicazioni, potranno chie- 
dere la ricevuta di ritorno che sarà rila- 

cOIrispundenze aventi corsu in franchigia. 

Società di Tiro a Segno di Udine 

a disposizione del 
ore 14 alle 17. 

La Presidenza 

soci per esercitazioni dallé 

Primo Maggio 

clamato festa operaia, e vppo:tunu 

« Jl rimedio più sicuro per combattere 

essere suediie Il raccomandazione colla tassa © 

Gili uffici mittenti che abbiano bisogno | 

sciata soLza lassa, come già praticasi per le © 

Domenica 15 corr. il Campo di Tiro sarà. 

Nella circostauza dei Primo Maggio pro: È 
che 1. 

cattolicì si adoperino a diftundere in mezz? 
sì popolo le idee cristianamente democrati* 
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‘ che della Chiesa, per gettare così un raggio 

IL CITTADINO ITALIANO D :I] VENERDI 13 APRILE 1894 

di luce in mezzo agli errori del socialismo. 

A tale intento la Sezione Giovani del 

Comitato Diocesano Milanese pubblicherà 

anche quest’ anno, (come già nel 1851, 92 

e nel 1893, e sempre con felice successi) 

un NUMERO UNICO popolare in formato 

di giornale a cinque colonne dal titolo ap- 
punto i; 

PRIMO MAGGIO 

E°’ però necessario che la tiratura sia 
randissima. Ci rivolgiamo pertanto alla S. 

. Ill.ma perchè ne acquisti un certo nu- 

mero di copie da diffondere costì. 

Il prezzo tenuissimo fissato ci fa sperare 

che anche quest’ anno raggiungerà quella 

diffusione che si merita questa pubblicazione 

destinata alla propaganoa di quei principii 

che soli sono capaci risolvere, a vero bene- 

ficio dell’ umanità, la questione sociale, che 

è la più grave a Dostri giorni. 

Sarà quindi nostra cura di rendere que- 

sta pubblicazione dilettevole nella forma, 

acciò possa trovar accoglienza presso tutti i 

cattolici, @ per renderla facile all’ intelli- 

genza altresì di meno istruiti. 

L' esperienza fatta nelle antecedenti pub- 

blicazioni di questo genere, ci consiglia a 

stabilire che nessun invio di copie venga 

fatto se non a coloro che avranno prima 

del 15 aprile almeno inviate le commis- 

sioni accompagnate dal reiativo importo. 

Prezzo di vendita 

alla copia Cent. 5 

per ogni cento copie Lire 3 1 

Fiduciosi ch’ ella cooperà alla diffusione 

di quest opera tanto inportante ce le pro- 

fessiamo \devotissimi 
LA COMMISSIONE 

Rag. Conti ANGELO — CoPPI GIUSEPPE A. 
CERIANI GIUSEPPE 

Dirigere Vagha e Cartolina- Vaglia uni- 

camente all’ indirizzo : Vasa 

i Rag. Angelo — Via S. Maurilio, 41. 

ire 4 Milano. 

Beneficenza 

) Schiavi li 
11 Cav. Avv. Carlo Schiavi offre ag 

orfaneili lire cinque in morte della C.a 

Edvige Atems Ved. De Stabile. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

BIBLIOGRAFIA 

Il Divoto di S. Giuseppe Capo della S. 
Famìglia e Pairono della Chiesa — 
Perivaico modenese. Anno 32. 

— Non ho mai fatto ricorso a S. Giu- 
seppe, lasciò scritto S. Teresa, senza essere 
esaudita : chi non lo crede lo prego a farne 
la prova. Questo Perivdico ha per iscopo 
dì eccitare appunto i fedeli a ravvivare la 
loro fiducia nelia potente intercessione di 
questo gran Santo. Ogni fascicolo porta un 
ran numero di raccomandazioni agli As- 

sociati bisognosi di soccorso, @ dì narrazioni 
di grazie la mercè di Lui conseguite. Nei 

suol 32 aDni di vita ch quanto ha contri- 

buito a difiundere una sì cara e consolante 
divozione ! Chi si associa, CODCOrre a pru- 

pagare sempre più le gi.rie del Santo Pa- 

triarca, © Sl rende così meritevole del suo 

Patrocinio. SI 
La quota annua è di L.3,00 per lo Stato, 

e 3.50 per l’ Hsiero. iud.rzza csi alla D.re- 

zione del Divoto di S. Giuseppe a Modena. 

i DIARIO SACROU 

Sabato 14 aprile — S. Eutichio 

levamento a prezzi di merito, 95 castrati da ma- 
cello da lire 180 a 1.40 a p. m.; 18 arieti da 
macello da lire 1.20 a 1.80; 10 d’ allevamento a 
prezzi di meritc; 50 agnelli da macello da lire 
0.75 a 0.85, 60 d'allevamento a prezzi di merito. 

220 suini d’ allevamento, venduti 105 a prezzi 
soliti. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti al chilogramma L. 0.90, 1.—, 1,10, 1.201,80 

bh) di dietro £ L. 1.80 1,40, 1.50, 1.60, 1.70 
Carae di Bue a peso vivo al quintale 

sw di Vacca , 69 
» di Vitello a peso morto ‘ , 65 

CARNE DI MANZO 
1.a qualità, taglio primo alchilogramma Lire 1.70 

66 “‘ “6 “ ‘ 1.60 

"” “ ““ “ ‘ 1,52 

se ia secondo ‘i 3 1.4) 
LL . CLI ‘ 1 20 

“%“ (13 “«“ 4° ‘ 1.20 

tf > terzo ua x 1.10 
“ “ “ 6 TL 

è il t sta s 1.50 2.8 qualità, taglio primo ;, 7 I: 

sia rà secondo “x 4 1.3) 
0° « “ “4 ‘6 1.80 

i Da terzo 4) ai 1.10 
vi “ « “ a 
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Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 12 — Pres." Biancheri 

La seduta comincia alle 4,15. 
Mocenni, ministro della guerra, risponde 

all’interrogazione del deputato Imbriani- 
Poerio il quale desidera conoscere quali 
sieno le disposizioni di giustizia per i richia- 
mati della classe 1869. Conferma quanto 
ebbe a dire altra volta relativamente ai 
congedi. Ora in data 30 marzo ha fatto una 
circolare perchè sieno rinviati in congedo 
illimitato gli uomini della classe del 69 che 
fossero ammogliati e quelli che erano stati 
mandati in licenza straordinaria per gravi 
motivi di famiglia. 

In Sicilia rimane ancora una parte di 
uella classe per ragioni d’ ordine pubblico. 
d il ministro dichiara di aver ferma spe- 

ranza che assai presto anche questa parte 
sarà congedata. 

Crispi rispondendo ad un'altra interro- 
gazione del deputato Imbriani circa i pre- 
fetti a disposizione, i quali prendono sti- 
pendio intero e non fanno nulla, dichiara 
che ne sono solo tre a disposizione, essen- 
done stati collocati due e presto anche gli 
altri saranno richiamati. 

Rispondendo ad un’ interrogazione di Im- 
briani, circa l'uccisione di un cittadino di 

Mazzano da parte di un brigadiere dei ca- 

rabinieri, dichiara che l'uccisione derivò 

dallo sparo involontario di una rivoltella 

avvenuta durante una collutazione, nella 
quale i carabinieri furono impegnati da chi 

doveva liberare un arrestato. Assicura pol 
che l’ autorità giudiziaria ha avviato una 
procedura. 

Svolgendosi questa interrogazione, Im- 
briani scatta contro un individuo che dalla 
tribuna della stampa dice forte, scherzando : 
Brrr! cercando di imitare la voce di Im- 
briani, Questi crede che il rumore. sia par- 
tito dai banchi di Destra, e grida: — Non 
mi fanno commuover i gridi bestiali. I ferri 
stanno bene a quel signore che interrompe. 

, Avvertito dell’equivoco, soggiunge: Mi 
informano che il rumore e le interruzioni 
sono partiti dalla tribuna. Da tempo la 
tribuna pubblica è invasa da questurini 
travestiti. Deve essere stato un questurino 
che mi ha interrotto. Il questurino difen- 
deva la propria causa. 

DL’ incidente è esaurito. 
, Si discute il bilancio dei lavori pubblici, 

rimandando a domani il seguito: di essa. 

Rivista settimanale sui mercati 

Settimana 14 — Grams. 

Anche in questa ottava punto si mutarono le 

condizioni del mercato grauari0. 

Poca roba, dumande discrete, vendita completa 

del genere suelto, trascurato quello scadente, 

La stagione agraria è aperta. Gh svariati la- 

i interna ed esterni 8° attullano sul passi del- 

ta ricoltore, chs è perciò impedito a recarsi sul 

na to, 11 quale fiuo al taglio delle nuove messi 

Dn peo essere ora ivruito che di quel tanto che 

basti ai bisogni settimanali. 

Il granoturco nbassò cent. 33. 

Pregzi minimi e massimi 

» Granoturco da lire 9 a 9.75, fagiuoli 

nor SI 15,96 a 16.72 tagiuoli di pianura 

a ire 11.92. i 0) 

iranotarco da lire 9 a 10.05, fagiuoli 

PIA tt lire 15.20 a 16.72, tagiuoli di 

pianura da lire 10.43 a 11.17. Sit 

Sabato. Granoturco da lire 9 a 10, fagiuoli al- 

pigiani da nre 10.20 a 20.52, tagiuoli dì pianura 

aa lire 11.17 a 13.41. Su 

Ll'oraggi € combustibili. i 

Mercati beu forniti. Prezzi di qualche frazione 
di lira ribassati. i 

Semi pratensi 

Medica al chg. lire 0.90, 1, 1.10, 1.15, 1.20, 

1.80, 1.35, 1.40, 1.50, 1.55, 1.70, 1 80. 
‘Tritoglio al chg. lure 120, 1380, 1.40, 1.45, 1,50. 

Alussima al chg. lire 0,60, 1.00, 1.15. 

Mercato der lanuti e dei suini 

Verano approssimativamente ; 

5. 80 pecore, 110 castrati, 40 arieti, 152 

‘agnelli. ha 

Andarono venduti circa: 22 pecore da macello 

da lire 1.10 a 1.16 al co), a p. m. m,, 40 d'al- 

ULTIME NOTIZIE 
Roma 12. 

Si è fatto correre voce che l’amba- 
sciatore d’Austria presso la S. Sede, Salan- 
dra Revertera, siasi allontanato da Roma 
per dissensi politici. 

Egli si trova infatti a Vienna, ma sem- 
plicemente per affari di famiglia e sarà di 
ritorno tra breve, 

— L'appartamento Borgia al Vaticano, 
che è un tesoro d’arte per avere le volte 
dipinte dal Pinturicchio sta per essere tra 
breve restaurato. 
Alle volte, dalle tinte ancora fresche, non 

sì farà altro che ripulirle le pareti, a quanto 
sì dice verranno drappeggiate a panneggio, 
come si dice fossero in antico. 

I pavimenti saranno rifatti a mattonelle 
a maiolica sul disegno, e colla forma di 
alcune antiche ritrovate. sotto altri mate- 
riali nei magazzini di palazzo. 

per una giornata a Roma, ha opposto un 
reciso rifiuto 

s'e 
Dopo il voto della Commissione generale 

del bilancio, contro le spese militari, la si- 
tuazione è giudicata assai grave nei circoli 
politici. Il governo è in tutti i modi abban- 
donato dalla maggioranza. Intatti anche 

nella Commissione dei 15 il ministero è in 
aperto conflitto, e quella dei 9 non si mo- 
stra per nulla disposta a secondarlo. 

Si prevede da taluni che i provvedimenti 
finanziari non verranno nemmeno in discus- 
sione alla Camera, perchè il governo prima 
la scioglierà. Questa voce però merita con- 
ferma. 

Ad ogni modo, l'on. Vacchelli entro la 
corrente settimana presenterà la sua rela- 
zione sui provvedimenti -finauziari. 

= Non è possibile che la Camera si oc- 
cupi, prima delle vacanze estive, del dise- | 
gno di legge sullo scrutinio di lista per ‘ 
la provincia. ' 

Prende però consistenza la voce che sia : 
intendimento del presidente del Consiglio ‘ 
— se la Camera gli accorderà i pieni po- 
teri — di applicare lo scrutinio di lista, 
per provincia con decreto reale. 

#*% 

Dopo l’Esposizione di Belle Arti, ora è 
venuto fuori un progetto di congresso ar- 

cheologico.in Roma per festeggiare le solite 
nozze d'argento dell’ intangibile col regno 
d' Italia. 

Tì divo Baccelli favorirebbe tale progetto, 
anzi, a quanto si afferma, vorrebbe che 

per l'epoca di tale congresso fossero ese- 
guiti grandi scavi nel Palatino per isco- 
prire tutto il resto del palazzo dei Cesari, 

Tale idea, non ancora concretata, racco- 

glie finora un plebiscito di illarità. 

L’arcivescovo di Miano Cardinale 

La Perseveranza, l'Italia Reale, \ I- 
tatia del Popolo ed altri giornali affermano 

che nel prossimo Conceistoro verrà nomi- 

nato Cardinale anche l’ Arcivescovo di 

ano. 
dI Lombardia di stamane ha poi la se- 

guente notizia : maia 

« Oggi partirono dal Vaticano i biglietti 

pontifici che annunnziano il berretto Car. 

dinalizio a S. È. Mons. Andrea Ferrari Ar- 

civescovo di Milano, e a Mons. Svampa, 

nuovo Arcivescovo di Bologna, nonchè a 

due altri ». 

Kiferiamo tutto ciò per debito di cronisti, 
nulla aggiungendo del nostro. 

Gornale sequestrato 

Ieri è stata sequestrata la Capitale per 
un articolo di commento sull’ intervista del 
redattore Calmette del. Figaro col Re 
Umberto. 

Arresto di anarchici a Roma 

In seguito all'arresto fatto di un indi- 
viduo che portava seco una bomba, la que- 
stura ha proceduto ieri a molte perquisi- 
zioni che condussero ad assicurare alla 
giustizia certo Morcardi, assolto già per la 
uccisione di una guardia nei fatti del pri- 

mo maggio a Santa Croce, certo ‘T'aglia- 
ferri di anni 26, materassaio, comparsa 
teatrale e Berti di anni 29, stagnaro, in- 
sieme alla moglie. La questura sì rifiuta 
di dare i particolari, 

il processo De Felice 

Palermo, 12 — Dinanzi al Tribunale di 
guerra, ha continuato oggi il processo contro 
De Felice e coimputati. Cominciano gli in- 
terrogatorii. De Felice esamina le accuse 
fattegli. Nega di aver ricevuto dell’ oro 
stramero e di avere ricevuto 32,000 lire | 
da Marsiglia. Dice essere inamissibile che 
un italiano, per quanto socialista e ribelle, 
venda sè stesso, la sua coscienza e la sua 
terra natale allo straniero. Respinge pure 
l’accusa che fosse intendimento del partito 
socialista di cedere la Sicilia all’ Inghil- 
terra, ovvero di cedere uno 0 più porti 

alla Russia. Nega. l’accordo coi clericali. 
A sostegno delle sue affermazioni legge al- 
cune sue lettere. Fa la sua protessione di 
fede. Dice che lo scopo del suo partito era 
di risolvere il problema economico. - Esa- 
mina le condizioni dei contadini e dei la- 
voratori nelle miniere, ecc., concludendo 
che lo scopo del parttto era lo svolgimento 
di questo 1deale col socialismo. 

De Felice continua dicendo che sarebbe 
stata una sciocchezza se si avesse voluto 

fare la rivoluzione mediante la cospirazio- 
ne. È’ finito il tempo in cui si faceva così. 
La rivoluzione si tarà dalla scienza, dal Ancora una volta Leone XIII si mostra 

lo splendido e glorioso mecenate delle arti. 

— Stamane il S, Padre ricevette in udienza 
particolare il Sac. Domenico Tinetti, Diret- 
tore dell’ Italia Reale di Torino, il quale 
presentò al S. Padre L. ottomila per 1’ 0- 
bolo di S. Pietro, 

— In occasione del pellegrinaggio spa- 
gnuolo l'Arcivescovo di Siviglia presenterà 
al Santo Padre una lettera della Reggente 
di Spagna Maria Cristina, 

— Si assicura che la Regina Vittoria, 
nuovamente sollecitata a recarsi almeno 

tempo, dalla civiltà. Andò a Marsiglia ad 
accordarsi con Cipriani circa ‘una rivista 
socialista popolare da pubblicarsi a Roma, 

| Domenico Bertaccini (V. avvisoin IV p. 

Pico; quindi è insussistente 1’ accusa di co- spirazione. De Felice parla quindi del ci- frario sequestratogli, dice di averne fatto una copia sola sequestratagli a Roma. Af- ferma che il non averlo adoperato deve recargli il beneficio previsto da'l’ art. 134 cioè desistenza dall’ intenzione a delinquere. 
Alle ore 2,20 p. l'udienza viene SOSpésa. 
Ripresa l'udienza il De Felice continua a parlare e si difende dall’accusa di co- spirazione dal punto dì vista giuridico, ci- tando molti brani di giuristi italiani, ’ L’imputato.chiede alla fine di riposare e dice che domani parlerà circa, le accuse di cui gli articoli 184, 252 e l’ultimo ca- ; poverso dell'art. 134, 
L'udienza è levata alle ore 4 pom. 

TELEGRAMMI 
New Xorck \1 — Violenti tempeste di 

p'oggie e neve infuriano sulle coste dell'A - | tlantico. Due navi di cabottaggio sono pe- 
rite. Venti annegati. 
New York \Y — Nuovi disordini sono scoppiati nella regione Coke. 
Madrid 11 — Il senato discute | 

pellanza sul modus vivendi 
colla Francia e gli altri paesi. 
stiene il libero scambio essare favorevole alla Spagna, La commissiona che ha in esama i trattati di commercio con la - Ger- mania, l'Austria e l’Italia nominò Barza- nallana presidente e Moch:l:g segretario 
entramb' oitili ai trattati. ù s 

inter- 
commerciale 

Morel. so. 

Notizia di Borsa 
13 Aprile 1894 

Rendita it. god. 1 genn. 1894 d n pri (3 a L. 87.10 a L. 87 I5 i lag]. 1894 » | » id. austr. in carta da F. 98 60 » 96.70 L'eeniee 70” >» 880 » 9850 Fiorini effettivi da I. 22850 » 229.25 Baueanote anstriacho » ‘29850 > 22925 Marchi germanici » 189— » 18950 
Marenghi » 22 60 « 2264 

OFARIO FERROVI ARIO 
ERA Bin Arrivi Partenro Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
d30,  ‘motbus | din || (3ie  Mreiio, Tel 7.03" misto tela rog È ME OI tai (125. diretto. 1415 14.90 tirett 16.8 18.2 omuibus 182: tari ui” gp 17,50 id 22 15 1815 d ato 2118 diretto 28 05 222) oma'bye xo 5 * Fer. a Pordenone 

@ * Part. da Pordenone 
«A SPILIMB, AC 

10,1B 7.55 CASARSA 
DA CASARSA 4 SPILIMR, 

9.39 umnibus 
14.45 misto 15.85 13.0 Pte 235 19.15 omuibus 20,— 1755 omnibta 1a 
DA UDINE A PONTERPA DA SONCEBBA AD n 555 omnibus 8— 6-30 smnibua a 356 diretto 95 0,99 livatto hs 14 amnibus 1344 14 39 omnibu Jap 1706. diretto 19 09 16 55 id n n 1735 mita 20. 1837 d ratto 30 ho 
DA UDINE A TRIESTE DA O RUSTE A inni: 
'#% Misto "29 +3) omnibus 11,07 tO nto dati (| alt md 1 

17.80 oRrmbus 24.47 E) Di ra oe po 
DA TIDINE A FORTOGRIARO || DA PORTOGRUA ROA UDINE ; “57 omnibus 9.5” 6.52 misto 814° rniato 1514 13.32 omnibus nn) 17.06 eron'bu 1996 1714  roisto 19.87 

DA UDINP A CIVIBAIE DA CIVIDALE A UDINE 8.10 misto 641 7.10 omnibus. 7,38 9.12 id. 941 35. misto 10, 1189 NI 1201 12 29 id. te ; omnibus . 16.15 16.49 1713 19 dd sid 20,12 A i non 
Tramvia a vapore Vdino-San Daniele 
DA UDINE A S. DANIELE DA S. DANI LE A UDINE 
8— Ferrov, 9.42 650 130 id 18/0x 11.10 sonar et 6 16.93 1850 Verrov. 1g 17 30 id. 19/12 18.1). S. Dn lip: 

Coincidenze 
Da Portogruaro per Venezia all 
Da Venezia arrivo alle are 806 SA AE 

Antonio Vittori, garente responsabile. — 
ii 

TOSSI E CATARRIO 
| USATE CON SICURTÀ . 

la Lichenina al catrame Valente 
| DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ANISETTO 

| VENDITA IN TUTTE LE. FARMACIE 
Deposito Unico: PRESSO 

IL. Valente-Isernia 

Depositi e vendite in UDINE presso le 
farmacie Alessi e Bosero. 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalla benevolenza dei miei 

vecchi clienti studiai ogni mezzo onde ren- 

PER 

e non per trattare della rivoluzione in Si- 
cilia, non essendo compiuta la rivoluzione 
morale nel contadino siciliano. E’ vero che 
Cipriani voleva recarsi in Sicilia, ma De 
Felce vi sì oppose, ciocchè dimostra quale 
fosse la sua nussione compiuta a Marsiglia 
Continua dicendo che l’ accusa di cospira- 
mone sì fonda sopra una lettera dell’impu- 
tato Pico, smentita poi col confronto di» 
nanzi al giudice istruttore tra De Felice e 

derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti 
panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, avendo avuto cura di sccoppiare, bontà di 
merci con prezzì di massima convenienza, 
Il mio negozio inoltre è assortito in ogai 
articolo di manifatture, È = 

A. richiesta si spediscono campioni a 
domicilio, 

Con la maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO, 



dea che MD se n PIT, RS) tn 
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per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio. Annunzi 

liano via della Posta 16, Udine. 
pri 
[E INSERZIONI 

Col giorno £ (ius mo passato è uscito per tutta l'Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufficiale del sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 

edito in lingua tedesca in Donauwòrth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okié direttore del 

« Bad Sultz> Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del sistema Kneipp, 11 

Peissenberg. 
La pubblicazione del « Kneipp Bltter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cua del celebre PARROCO KNEIPP, da 

essersi già meritata l’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese. 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 

stabilimento della loro guasta salute, ma non vi suno ancora conosciute le ‘opere sue, eppure 

sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non esisteva 

finora veruna traduzione italiana dei Kneipp Blitter che raccoglie quanto vi ha più di intessante 

sui metodo della cura a seconda dei vari mali che tormentano l’ umanità. 

Il GIORNALE di KNEIPP. è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 

guarire delle loro malattie, ai sani per prevenirle. E 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, ma bensì il. riformatore della cura idroverapica. Dio lo 

ha fornito di rare doti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 

lattie; per oltre 80 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo si- 

stema. Al presente il suo sistema è arrivato ad una perfezione che può vantarsi di assicurare 

moralmente il buon esito della cura d’ ogni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì 

decadute da non sopportare una cura forte e delle applicazioni energiche, ll lupus p. e. ed il 

calicro sUDO sempre passati per incurabili, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare varì casi 

Gli ammalati poi che dai medici erano stati dati per ispediti, e iurono poi curati da Kneipp 

sono senza numero Per dare una prova dell’ efticaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 

anno si portano a Werischofen dalle 15 alle 20 mila persone da tutte le parti del mondo e che 

forse altrettante sono quelle che sì rivolgono in iscritto all’ abate Kneipp per consiglio. 

Il sistema Kueipp è inoltre il metodo di cura meno caro. ìn moltissimi casi ognuno può 

| essere il svo proprio medico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Blatter, la Tipo: 

grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XILI con due 

grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale Kneipp in. Italia, 

Litorale austriaco e Tirolo italiano, 

Le associazioni al GIO! NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro. 

nato via della Posta 16, Udine. a ; RIGATA 

PR e annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei locali della ‘Tipografia 

onato. 
Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 20 e 76 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 40 reale 

Prezzo annuo di associazione antecipato 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartelina-Vaglia di.5 lire e 

costo ai cent. 10 alla Zapografia editrice Patronato, Udine. 

Il primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z.0 Giugno p. v. con ritratto e bio 

grafia dell'abate Sebastiano Knei).p parroco in Wosishofen. $ 

Le associazioni al GIOGL NALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

Cittadino del 

FELICE BISLERI 
MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l apatia, ì molti disturbi 

originati dai colori estivi, vengono efficace» | 

mente combattuti col | 

Ferro«China BISLERI. | 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua. | 

di Nocera Umbra, Seltz — dndi, | 
ilo appena uscìti dal bagno e prima 

reazione. 

appetito xe preso prima. dei. pasti 
> 3 Rage. * > 

del Vermet. 

Yendesi presso tutti i bucui liquorîsti» 

arochieri, farmacie e bottiglierie. 

preson 
DIR 

iirereotinto per 

tato nl Ministero dell’ interno dei Reguo i 

NE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDI 

1 

lé 
iS ANO 

d suite 

A VENDITA 

irca depositatà dal Governo stesso fi 
unt 

I Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badars 

alie falsificazioni. Esigere suila boccetta e sulla scatola la marca depositata, 

SAS dò N. B. La casa ERA ) PAGLIANO in Firenze è soppressa. “ 

N ì i 3 ; ds i di Wa. 

CA Deposito in UDINE presso il farmàcista Gincova omuessati. È 

0000000000000 
è Biglietti da visita 

(t) (40 caratteri & scella 40) 

to) 100 in cartoncino Bristol leggiero, L 1. — 100 id. id. o 

Math greve, L 1.00 — 100 ud. id formato speciale pic- 

@ coli è 100 buste, L 1.70 — 100 id. id. id, L_2 — 
@ 100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L. &.0O 

— 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 

(9) buste, L. 4. — 100 colorati con fiori e figare cmpr.80 

@ 1'0 buste, L 2.50, x 

& Dirigare le domando all Cromotipografia Patronato 

PS via della Posta, 16 UDINE. 

000000000 050d0dDIDì 

LIBRI DI DEV OZIONE 

massimo buon prezzo 

Giardino di devozione. — Manuale per ben disporsi 

ni S. S. Sacramenti della confessione e comunione e per 

ascoltare la S. Messa col vespero della domenica e tutte | 

preghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in car: 

gelatinata con impressioni in oro e immagine colorata sull: 

copertina e con busta, la copia Cent. 15. 

Id: legatura in mezza pelle, con titolo ed impression 

in oro sul dorso, la copia cent. 18. 
Via del paradiso coll’ aggiunta delle preghiere per la 

S. Messa, confessione e comunione vespero delle domeniche 

e Via Crucis con le 14 vignette a pag. i iera. Vol. d 

ag. 216, legatura in carta con impressioni in oro e im 

magine colorata sulla copertina e con busta, la copie 
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degna corona della belezza. 

tarda vecchiaia. 

«ig. CETTOLI ARISTODEM., - 

una chioma folta e fluente è | 

SU ACQUA CHININA È 
» dotata di fraganzi deliziosa, impedisce 

mmediatamente la caduta dei capelli e della 

barba non solo, ma agevola lo sviluppo, ix- 

pndendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 

narire la forfora ed assicura alla giovinezza 

una lussureggiante capigliatua fino alla più 

tt vende in fiacons da L. 2- 1.50 cà inbottiglie da un 
Trovasi da tutti i Farmacisti, 

A UDINE presso i Sigg. MASON 

Deposito generale da A . Migone e C, Via T 

Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cant. 80 

LS mr BA__£ 

Lalbarba ei capelli 

forza e di senno. 

IGONE 

Drogohieri e Profumieri del Regno. 
ENRICO bincagliere — PETROZZI FRAT. par 

-ucchieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacis 

Cent. 17. À 
Id. legatura in mezza pe ‘>, con titolo e impression 

oro sul do:so, la copia Cent. 23. 

Id. legatura in tutta tela, cn t (solo oro sul dorso € 

| impressione a secco, la copia © mt. #6. 

Ricevetà una copia per campione .i tutti testi dui 

libri, edizioni tatronato, franchi di pit. chi manda un 

cartolina vaglia da L. 1.25, alla Libreria Patronato vi 

della Posta, 16, Ud . 
GIR RIT | 

Oleografie della Sacra Famiglia e per tavolo, 

i AVVISO. 
Grandi provvedimenti 1 

famo nei lumi, nelle case, nè odore; 

rosss: tutt questi inconvenienti s0n0 scongiurati. 

La Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio 

ha acquistato quest ando un grandissimo assorti- 

meuto di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 

lampadari a sospensione, e 

anche ad olio e petrolio di elegenti 

formati in modo da soddisfare a tutte le esigenze. 

per l'umanità! Non più 
non fiamma 

da appendersi alle pareti, 

aggiungono 
all'uomo aspetto e bellezza dì 

litro circa 1, 8,51 

ta. — In PONTEBBA 

orino 12 Mi4N0 

OLIO pi FLGATÙ Di MERLUZZO 
DI VERRANUOVA 

É 

Qua.ità sceltissima. Ottimo rimedio per vincere fre- 

nare la t:si, la scrofila ed fn generale tutte quelle 
malattia in cui prevalzono fa deb.lezza o la d'atesi 

stru sa, Questi’ olio pr. veniente direttamente dai banchi 

di t rranuova e p eparato con grande attenzione e man- 

dato direttamenie. 

Alla Drogheria MINISINI 
CESCO — UDINE. 

FRAN 

ANTI-BACILLARE 

RTNVNCEDIO OSNTROSTA: TISI 

preparato con processo speciale dal Prof. SALVATORE GAROFALO 

Approvato dal Consig lo Superiore di Sanità; prescritto das 

medici a tutti gl’ individui affetti da tubercolosi, bronchîti ca- 

i pulmonale acuto e cronico, affezioni della lurinye e della 

sracheu. 

L’ Anti-bacillare, preparato per base di creosoto, balsamo di Tolù, 

glicerina. codeina ed arseniato, di soda dotato di gusto gradevole im- 

noltre esso possiede tutte le proprietà tonico-ricostituenti, rinforzando 

lo stomaco e promuovendo l’ appetito. La tosse, la febbra l’ espetto- 

razione, ] 
migliorando sim da principio e cessano rapidamente con l’uso rego 

lare dell’ Anti-bucillure. 

l'rezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4 

(Aggiungendo L. 1 per spese di posta e di imballaggio, si spe- 

disce mn tutto il Regno, mediante pacco postale). 

Tornieri, 66. — Ivi dovranno dirigersi le richieste, accompagnate da 
Cartoline-vaglia. SE 

‘ Seriveie chiaro nome, cognome e domicilio, 

RE É di spesi Re Ges Ma 

UN DUOUN Via i 

Acquistate 

{'olvere Eneantica 
composta con aci Du di uva per preparare un buon vino di 

pò subito i progressi del male, uccidendo il bacillo di Koch. I- ,_ 

i sudorì notturni e tutti gli altri sintomi della consunzione 

Unico deposito in PALERMO presso la Farmacia Nazionale, via | 

amiga | 

Oleografie del formato 42 per 32, la copia centesimi 5; 

conto L. 45 — Olcgrafie del formate 4 per 24, la 

copia cent. 15; al cento liro 13 — Oleogra“ie del for- 

Là suddetta ditta ha trovato un sicuro provvedi- 
clorito è garantito igitv ico — Dose per SO litri L. ®.20 
per «0 lisri Es « rourelaviva istruzione y 

mento per evitare il fumo |’ odore anche alle mac- 

chine di fiamma circolaré vecchie, dando luce forte 

mato 26 per 19, la copia cent. 1; il cento lire #7 — e chiara: 

Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent 

ZO. 
| Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della w 

z Posta n. 16, Udine. 
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‘Non dubita quindi che i signori acquirenti ne 

rimarranno pienamente soddisfatti. 

az rm 

i VULE IT 

i 

* NONOKGNERENTNGRKORE KO 

LIBRI DI DEVOAIO:, 

?atronato, via della Posta 16, Udine. 
gr Spaolalità in libri per ragali “&a3 

Udize — Tipografis Patronzio 

Th! vuol procurarsi un' bel libro di devozione, assaciand? — 

«ila bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Librert® 
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